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1. Introduzione 

Le legge n. 190/2012 ha segnato un punto fondamentale nella repressione del fenomeno 

corruttivo nelle pubbliche amministrazioni. Con essa infatti l'Italia, se pur con un notevole ritardo, 

ha adempiuto agli impegni internazionali presi attraverso la sottoscrizione e la ratifica della 

Convenzione penale sulla corruzione del 1999 adottata a Strasburgo, della Convenzione OCSE del 

1997 e della Convenzione ONU del 2003 contro la corruzione (c.d. Convenzione di Merida), oltre 

ad aver spostato il baricentro della lotta alla corruzione ad una prospettiva preventiva, 

introducendo strumenti attuativi, quali ad esempio i Piani Triennali di prevenzione o gli obblighi di 

pubblicità e trasparenza, idonei a una gestione organica del rischio di corruzione e adattabili alle 

specifiche realtà delle singole strutture pubbliche italiane. 

Elemento di notevole importanza è l'introduzione dell'articolo 54 bis nel d.lgs n. 165/2001 

rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti",1 con il quale sono state appunto 

previste specifiche forme di garanzia per il dipendente che decide di informare l'amministrazione 

di appartenenza su condotte illegali o irregolari; tutele che, fino alla legge n. 190/2012, erano 

affidate alle disposizioni vigenti in materie di licenziamento discriminatorio, demansionamento e 

ritorsione in genere. 

INFOSYN, in attuazione delle disposizioni normative prima richiamate, ha adottato il proprio Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017. In esso è programmata l'elaborazione del 

presente modello di procedura per la gestione delle suddette segnalazioni in cui dovranno 

                                                           
1
 Art. 54 bis legge 190/2012: “1.Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 

titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei 
Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta od indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 
sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata 
ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di 
competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella 
quale le stesse sono state poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni”. 
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necessariamente essere indicati: 

 le tipologie di segnalazioni ricevibili; 

 canali di comunicazione utilizzabili per la trasmissione della segnalazione, anche da parte dei 

superiori gerarchici a cui il dipendente si è rivolto in prima istanza; 

 meccanismi di tutela dell'anonimato per il segnalatore. 

 

2. Obiettivi e ambiti di applicazione 

INFOSYN, in conformità a quanto previsto dalla legge n. 190/2012, dall'articolo 54 bis del d.lgs. n. 

165/2001 e del proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015- 2017, adotta una 

specifica procedura per la gestione delle segnalazioni relative a condotte illegali o irregolari, che 

consenta non solo di approntare la miglior tutela per il segnalatore, ma che costituisca un 

efficace strumento per la creazione di un ambiente lavorativo in cui gli attori si possano sentire 

coinvolti e stimolati nell'informare dei casi di corruzione e/o di malfunzionamento 

l'amministrazione di appartenenza, per il perseguimento dei principi costituzionali di imparzialità e 

buon andamento della p.a. 

Le disposizioni contenute nel presente documento si applicano alle segnalazioni provenienti 

da tutti i membri della società e suo ambiente di lavoro, ivi compresi coloro che a qualsiasi 

titolo collaborano con INFOSYN o che ricoprono cariche presso organi istituzionali, nonché alle 

eventuali medesime segnalazioni provenienti da soggetti terzi della comunità locale. 

Tali disposizioni costituiscono inoltre parte integrante del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione di INFOSYN. 

Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione è affidata l'attuazione delle misure ivi previste, 

nonché l'iniziativa per la proposta al consiglio di amministrazione di modifiche e/o integrazioni, 

che si rendessero necessarie per la realizzazione degli obiettivi prima esposti. 

 

3. Segnalazioni ricevibili 

Ai fini del presente testo con “Segnalazione” si intende qualsiasi comunicazione, pure se trasmessa 

in forma anonima, inoltrata attraverso i canali definiti al successivo articolo 4, con cui vengono 

riferiti atti o comportamenti, anche omissivi, contrari a leggi, regolamenti, compreso il Codice di 

comportamento dei dipendenti, circolari interne o comunque relativi a un malfunzionamento 

dell'amministrazione, posti in essere nello svolgimento delle funzioni, delle attività svolte e degli 

incarichi  attribuiti. 

Le Segnalazioni di cui al comma precedente ricomprendono quindi fattispecie non ristrette alle 

violazioni delle norme penali vigenti in materia di corruzione, ma sono estese alle diverse 

situazioni in cui si ritiene di dover segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

individuato quale destinatario delle stesse segnalazioni all'interno dell'organizzazione di INFOSYN, 

per episodi o situazioni di scorretta azione amministrativa o in merito a un improprio 

svolgimento dei compiti istituzionali da parte del personale d i  INFOSYN. 
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La segnalazione può riguardare azioni o omissioni, commesse o anche tentate, che siano: 

 penalmente rilevanti; 

 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare; 

 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale  all’amministrazione di appartenenza o 

ad altro ente pubblico;  suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine della società; 

 suscettibili di arrecare un danno alla  salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o 

di arrecare un danno all’ambiente; 

 pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 

la società. 

In particolare, nella segnalazione devono essere indicate : 

1. La narrazione dell'episodio o la descrizione dei principali elementi di fatto relativi alla 

situazione a cui la segnalazione si riferisce (es. data e luogo o periodo di riferimento, 

tipologia di illecito commesso); 

2. Le generalità  dell'autore/autori  del fatto, o altri  informazioni con cui procedere a  

una loro identificazione; 

3. I  nominativi di possibili testimoni; 

4. L'eventuale possesso di documentazione che possa dimostrare l'accaduto o che sia 

comunque utile a tal fine. 

Qualora la segnalazione provenga da un dipendente di INFOSYN, devono essere altresì specificate: 

1. La struttura/funzione  di appartenenza; 

2. L'eventuale precedente segnalazione indirizzata al proprio responsabile gerarchico. 

L'omessa indicazione degli elementi sopra descritti non comporta automaticamente 

l'improcedibilità delle operazioni di gestione della segnalazione, ma costituisce evidente elemento 

di ostacolo per le medesime attività di gestione. 

 

4. A chi segnalare e canali di comunicazione 

La segnalazione può essere indirizzata: 

Contatti e indirizzi: 

Posta elettronica: anticorruzione@infosyn.it 

Telefax: 0473 498303 

Posta Ordinaria: Infosyn srl – via L.Zuegg 40 – 39012 Merano (BZ); alla c.a. del Direttore Massimo Vidoni 

 

La segnalazione può essere effettuata anche verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e 

riportata a verbale da uno dei soggetti legittimati alla loro ricezione, previa sottoscrizione e 

autodichiarazione e firma con presentazione contestuale di documento di identità. 

La segnalazione presentata ad uno dei soggetti indicati alle lett. b) e c) e d) o ricevuta da qualsiasi 

altro dipendente deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle 
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garanzie di riservatezza, al Responsabile per la prevenzione della corruzione al quale è affidata la sua 

protocollazione in via riservata e la tenuta del relativo registro. 

Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della  segnalazione ai suddetti 

soggetti non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti 

penalmente rilevanti  e le ipotesi di danno erariale. 

Il personale di INFOSYN potrà altresì indirizzare in prima istanza le segnalazioni al relativo 

responsabile gerarchico, individuabile ai sensi dello Statuto e organigramma, attraverso mezzi di 

comunicazione ordinari ( es: posta interna e/o elettronica) o in forma confidenziale. 

I responsabili gerarchici contattati, fatti salvi i provvedimenti disciplinare di competenza, 

dovranno tempestivamente inoltrare la segnalazione al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, tramite una delle modalità indicate al primo comma e utilizzando le misure 

necessarie per tutelare la riservatezza del segnalante e degli altri soggetti coinvolti, per 

l'attuazione delle misure correttive di qui al successivo punto 6. 

Gli altri soggetti che ricevono una segnalazione sono tenuti a trasmetterla tempestivamente 

entro venti  giorni dall'avvenuta ricezione, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 

utilizzando i canali di comunicazione di cui al primo comma nonché tutte le misure necessarie 

per tutelare la riservatezza del segnalante e degli altri soggetti coinvolti. 

Qualora la segnalazione sia contenuta in documento scritto, questo ultimo dovrà essere inoltrato in 

originale al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, completo di ogni eventuale allegato. 

L'omessa trasmissione della segnalazione da parte dei soggetti prima identificati può comportarne 

la responsabilità disciplinare, fatti salvi gli ulteriori profili di responsabilità imputabili agli stessi. 

 

5.Gestione della segnalazione 

Le attività di gestione della segnalazione si articolano nelle seguenti fasi: 

 Verifica preliminare; 

 Archiviazione o trasmissione alle competenti autorità e organismi disciplinari. 

5.1. Verifica preliminare 

Tutte le segnalazioni pervenute saranno oggetto di una verifica preliminare effettuata dal 

Responsabile della Prevenzione della  Corruzione. 

In particolare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, sulla base della documentazione, 

classifica le segnalazioni in: 

i. segnalazione  contenente  fatti  già  oggetto  di specifiche  segnalazioni, già  processate  o 

comunque già archiviate; 

ii. segnalazione non sufficientemente circostanziata, ovvero segnalazione i cui contenuti non 

consentono di procedere alla successiva fase di verifica svolta dai competenti organismi; 

iii. segnalazione circostanziata. 

5.2. Archiviazione o trasmissione alle competenti autorità e organismi disciplinari. 

Per le segnalazioni di cui al punto lII) qualora il Responsabile rilevi gli estremi per l'avvio di un 

procedimento disciplinare, e/o una possibile violazione di una norma penale, inoltra le stesse 
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alle competenti autorità giudiziarie e/o organismi disciplinari. Nel caso di violazioni al Codice dei 

dipendenti di INFOSYN, le segnalazioni sono trasmesse al Presidente della Giunta. 

Per le segnalazioni relative ai restanti punti I) e Il) il Responsabile procede con l'archiviazione delle 

stesse, dandone comunicazione al segnalatore. 

 

6.Azioni  correttive 

Per ogni segnalazione pervenuta e indipendentemente dall'esito delle attività di verifica 

preliminare di cui al precedente punto 5.1, il responsabile della prevenzione della corruzione può 

suggerire l'attuazione di una o più azioni correttive al CdA, al direttore, ai dirigenti responsabili, o 

ai responsabili delle diverse strutture, per la diminuzione del rischio di nuovi episodi di 

corruzione e cattiva amministrazione. 

Di esse viene data contezza nella relazione annuale che il responsabile della prevenzione della 

corruzione è tenuto a redigere ai sensi della legge n. 190/2’12 e del P.T.P.C. 

 

7.Tutela del segnalatore 

INFOSYN intende estendere la tutela all'anonimato del segnalatore, riconosciuta dall'articolo 54 

bis del D.lgs. n. 165/2001, anche alla fase relativa alla segnalazione e alla sua gestione. 

A tal fine, il superiore gerarchico o il responsabile della prevenzione della corruzione o qualunque 

soggetto a cui pervenga una segnalazione, devono garantire la massima riservatezza ed evitare 

assolutamente che i dati personali del segnalatore e i fatti da esso riportati vengano diffusi. 

Il segnalatore che ritenga di essere sottoposto a misure discriminatorie può darne notizia al 

responsabile della prevenzione della corruzione, che ne da immediata comunicazione agli organismi 

competenti. 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione 

ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui 

l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di 

organi di controllo) l’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla 

segnalazione. Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può  essere 

rivelata senza il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione 

della segnalazioni sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 

forme di responsabilità previste dall’ordinamento. Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del  

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e 

all’incolpato solo nei casi in cui : 

 vi sia il consenso espresso del segnalante;  

 la contestazione dell’addebito disciplinare  risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 

indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da quest’ultimo  

dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di memorie 

difensive. 
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La segnalazione è, infine, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 

241/1990 e ss.mm.ii.  Il documento non può, pertanto,  essere oggetto di visione né di estrazione di 

copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, 

comma 1, lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i. 

 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante 

nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del 

codice civile.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 

forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o 

effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e  ogni altra ipotesi di utilizzo 

improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

 

8.Disposizioni finali 

Le disposizioni della presente procedura entreranno in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 

piattaforma intranet del sito internet istituzionale. 


